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PELLERANO, segretario, legge: 
N. 43. Il colonnello in posizione ausiliario

signor Petri' Giulio presidente della sezione
pensionati di Orvieto, fa voti, a nome di quella
sezione, perchè siano migliorate le condizioni
economiche dei pensionati dello Stato.

Presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Valendomi della facoltìi con-
feritami dal Senato, ho ieri ricevuto dal mi­
nistro del tesoro, il disegno'di legge : f ' ’ o o ■D rorogci
dell’esercizio provvisorio degli stati di previ­
sione dell’entrata e della spesa per Panno finan­
ziario 1922-23 non approvati entro il 31 luglio
1922 fìno a quando siano tradotti in legge J. o o

non oltre il 31 agosto 1922 .» ;
e

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti : il Presidente del Consiglio e

e dal ministro degli affari esteri. il dise-
gno di legge: « Proroga dell’esercizio provvi­
sorio del bilancio del fondo per l’emigrazione

ministro deU’interno, e i ministri degli affari per l’esercizio finanziario 1922 23 sino a quando

Ijiseussiotù, f 499 Tipografia del Senato

1
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non sia approvato per legge 
31 agosto 1922 ».

e non oltre il

Questi disegni di legge sono stati trasmessi 
alla Commissione di fìnanze e iscritti all’ordine
del giorno di oggi.

f

Discussione d.8i disegni di legge: «Proroga del­
l’esercizio provvisorio degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa per l’anno fìnanziario 
1922-23 non approvati entro il 31 luglio 1922 
fìno a quando siano tradotti ia legge e non
oltre il 31 agosto 1922 » (N. 518); « .Proroga
dell’esercizio provvisorio del bilancio dei fondo 
per remigrazione per l’esercizio . finanziario 
1922-23 sino a quando non sia approvato per 
legge e non oltre il 31 agosto 1922 » (N. 519).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegni di legge : 

I 
Proroga«

dell’esercizio provvisorio degli stati di previ­
sione dell’entrata e della spesa per l’anno flnan- in ogni modo non oltre il 31 agosto 1922.,
ziario 1922-24, non approvati entro il 31 luglio 
•1922, fino a quando siano tradotti in" legge 
non oltre il 31 agosto 1922 :

e

« Proroga dell’esercizio provvisorio del bi­
lancio del fondo per l’emigrazione per l’eser­
cizio finanziario 1922-23 sino a quando non 
sia approvato per legge, e nbn oltre il 31 ago­
sto 1922 » (N. 519).

Se il Senato consente si farà un’unica discus­
sione dei due progetti di legge.

Ha facoltà di parlare il relatore della Com­
missione di finanze per riferire sui due disegni 
di legge. -

FERRARIS CARLO, presidente della Com­
missione di finanze e relatore. ■ La Commis­
sione di finanze, considerato che la mancata 
approvazione di parecchi bilanci e le vicende 
politiche di questi giorni rendono assolutamente

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.
Il termine' indicato dalla legge 30 giugno 

1922, n. 831, riguardante Tesercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa per l’anno fìnanziario 1922-23, non ap­
provati entro il 30 giugno' 1922, è prorogato, 
per quelli non approvati al 31 luglio stesso 
anno, fino a quando siano tradotti in legge, e 
non oltre il 31 agosto 1922.

' Articolo unico. -

La facoltà concessa con la legge 9 luglio 
1922, n. 917, per l’esercizio provvisorio del bi­
lancio del Fondo per l’emigrazione per l’eser­
cizio finanziario 1922-23, è prorogata sino a che 
ii bilancio stesso non sia approvato per legge, e

PRESIDENTE. È aperta la discussione su ’ 
questi disegni di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa e, trattandosi di articoli unici i disegni 
di legge saranno oggi votati a scrutinio se­

rgreto.

Discussione sulle proposte di modificazioni agli 
articoli 1, 3, 39, 88 del regolaménto interno 
del Senato (doc. XSZIZ).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca le 
proposte di modificazioni agli articoli 1, 3, 39,'88 
del regolamento interno del Senato.

Prego il senatore, segretario, Pellerano di 
darne lettura.

necessaria l’approvazione dell’esercizio prov-
visorio dei bilanci non ancora votati, vi pro­
pone di dare voto favorevole a questo progetto 
di legge.

E se permette l’onorevole Presidente, poiché 
ho facoltà di parlare, anche a nome della Com­
missione di finanze propongo che si voti pure 
l’esercizio provvisorio del bilancio del fondo

PELLERANOj segretario, legge:9

per l’emigrazione, essendo questo esercizio

(V. Stampato N. XXXIX documenti).
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su queste proposte della Commissione 
del regolamento interno del Senato.

Nessuno domandando la parola,dichiaro chiusa­
la discussione generale e daTÒ lettura delle sin­
gole proposte :

provvisorio una conseguenza necessaria del­
?l’esercizio provvisorio degli altri bilanci.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Biscaretti di dar lettura dei due ar

Art. 1.
L’Ufficio di Presidenza del Senato si compone 

del Presidente e di quattro Vice-Presidenti
ticoli unici dei disegni di legge e f nominati dal Re, di sei Segretari e di due Que
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stori eletti dal Senato nel proprio seno e nelle 
forme prescritte nel 'presente Regolamento.

0

L’Ufficio di Presidenza rimane in carica fino 
alla' nomina dei successori.

L’ Ufficio di Presidenza, allorché si riunisce 

di tutto perchè si tratta non di una novità, ma 
di ripetere le,stesse parole che sono nel rego­
lamento. Ora io dico che in questo momento 
venire a togliere un avverbio, che rappresenta 
poi tutto quello che la maggioranza del Senato

per deliberare su quanto gli è commesso dal | intènde; vale a dire il rispetto e il culto per
presente Regolamento, prende nome ed autorità 
di Consiglio di Presidenza.

(Approvato). -

Art. 3.
Costituito il seggio provvisorio, il Senato 

procede immediatamente nella stessa seduta 
con votazioni distinte ed a scrutinio segreto, 
a designare rispettosamente alla Corona i Se-
natori ai quali sarebbe desiderio deH’Assemblea 
che venisse conferita dal Re la nomina a Pre­
sidente ed a Vice-Presidenti.

-Ri addiviene poi nella successiva seduta 
alla nomina di sei Segretari e di due Questori.-

la monarchia, mi pare sia un fuor di luogo. 
commenti}. Perciò lo prego cal­

damente di'non volere insistere sulla sua pro­
posta, che vista cosi come cosa nuova potrebbe 
andare, ma -quando ha l’aria di voler cancel­
lare una parola che finora è esistita nel rego­
lamento in questi momenti in cui il Senato 
deve prendere ogni occasione' per mostrare il 
culto ed il rispetto alle istituzioni che ci reg­
gono, mi pare sia cosa che non si possa ap-
provare.

Per quel che riguarda la proposta del sena­
tore Mazzoni, io non ho nessuna ragione in
contrario, anche perchè, secondo me, si equi­
vale al testo già. esistente; poiché « in altra

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

0

DE CUPIS. In questo articolo c’è uua pa­
rola che mi pare dovrebbe essere soppressa.
Esso dice « costituito il seggio provvisorio, il
Senato procede anzitutto, in sedute distinte a 
scrutinio segreto^’a votazioni per designare ri­
spettosamente alla corona i senatori ecc. » .

tornata » o « nella successiva » valgono la stessa
cosa. giacché ognuno sa che un’ assemblea,
prima della sua definitiva costituzione, non può 
far altro che costituirsi. Orala « successiva» sarà 
l’altra tornata preveduta, per modo che se per
non dare questa stretta interpretazione della

Questa parola « rispettosaniente » mi pare
non dovrebbe esservi.

PRESIDENTE. Questo è il testo antico, non 
vi è nessuna modifica. -

DE CUPIS. To faccio la proposta che questa 
parola sia tolta, non perchè non si debba ri­
spetto alla Corona, ma perchè di questa pa­
rola non vi è bisogno [commenti} ; e il porvela

parola « successiva » si crede di cambiarla in 
un’altra, io, a nome della Commissione per il 
regolamento, non trovo nulla in-contrario.

PRESIDENTE. In fatto viene ad essere la 
stessa cosa. L’Ufficio di presidenza non può 
insediarsi se non è completamente costituito:
quando fosse costituito a metà rimarrebbero
sospesi i lavori deU’assemblea.

MAZZONI. Domando di parlar 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

e.

può far pensare che potesse 
mente.

essere diversa-

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Chiedo se non sembri conveniente 

al Senato che nel secondo comma invece di
dive « si addiviene poi nella
duta si dica « in altra seduta

successiva se- 
» ; perchè seni-

MAZZONI. Dopo le spiegazioni che mi
state date ?

sono
non faccio alcuna- proposta formale

a proposito delle obiezioni che avevo mosso.
DE CUPIS. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoRà.
DE CUPIS. Le dichiarazioni dell’onorevole 

senatore Melodia, per il modo come sono state
fatte, e l’accento con cui sono state espresse.

bra inutile legarci le mani a che la nomina 
sia fatta proprio nella seduta successiva ».

MELODIA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

non mi consentono di lasciarle passare 
replica.

MELODIA.; L’accento è personale.
DE CUPIS. E per fatto personale io

senza

parlo.
MEl.ODIA, relatore. Io pregherei il collega

De Cupis a voler ritirare la sua proposta, prima
Nessuno può dubitare che io non partecipi a 
quello che è il sentimento unanime delPas­
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semblea. Non portiamo in queste piccole que­
stioni il grande concetto del nostro rispetto al 
Sovrano. Sicuramente in tutti noi . è altissimo 
il senso del rispetto verso -il nostro Sovrano, 
e, mi sì permetta di dirlo particolarmente lo 
è in me, come è a tutti noto. Ma io facevo e 
faccio una questione di tecnica legislativa. e
il vostro rettoricume, onorevole Melodia, non 
trova qui luogo. La parola « rispettosamente »
in questo articolo è un di più, perchè si deve 
supporre che qualunque proposta si faccia dal

sione di flnanze. cioè di portare a 30 il nu­
mero dei membri della Commissione stessa.

5

Questo aumento è suffragato dalle ragioni 
va,lidissime riportate nella relazione della'Com­
missione pel regolamento e si ha flducia che 
con questo maggior numero la Commissione 
di flnanze potrà adempiere ai suoi gravosi e
sempre crescenti doveri meglio di quello che 
possa fare oggi con 24 membri, dei quali ben 
18 sono impegnati pei soli bilanci preventivi 
e conti consuntivi. Per questi motivi mi per-

Senato al Sovrano la si fa col massimo rispetto : metto 'di pregare il Senato di approvare la
il volere lasciare questa parola può invece
far pensare che possa essere il contrario.
Coloro che con indignati rumori- han fatto
plauso alle concitate parole dell’onorevole Me­
lodia, han mostrato con ciò di non aver capito 
che la mia proposta era-ispirata al più alto 
sentimento di rispetto all’Augusto nostro So­
vrano. Mantengo quindi la proposta che dal 
primo comma dell’articolo terzo sia tolta la pa-

proposta della Commissione per il regolamento.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo df 

parlare, pongo ai voti l’art. 39 (terzo comma).
Chi l’apjirova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 88.

rola « rispettosamente ».
PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o­

norevole senatore De Cupis propone che dal 
primo comma dell’articolo terzo sia tolta la
parola, « rispettosamente ». Pongo ai voti que-
sta proposta dell’onorevole senatore De Cupis.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di

parlare, pongo allora ai voti l’articolo terzo 
secondo il testo proposto dalla Commissione 
del regolamento.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).

Art. 39 (3° comma).
La Commission di flnanze si compone di

Se un emendamento dopo di essere stato 
sviluppato dal suo autore non è appoggiato da 
quattro altri Senatori, esso non dà luogo a 
discussione nè a deliberazione.

Ogni emendamento che sia cosi stato ap­
poggiato può venire immediatamente discusso ' 
e messo a.partito: può anche dal Senato ri­
mandarsi all’ufficio centrale od alla Commis­
sione che ebbe a riferire sulla proposta o ri­
soluzione principale.

Gli emendamenti o le aggiunte che implicano 
aumento di spese o diminuzione di entrate, non 
potranno essere messi immiediatamente in di­
scussione, ma saranno rim-essi alla Commissione’ 
di flnanze, prefiggendo insieme un termine entro 
il quale debba la Commissione presentare al 'Se­
nato le sue conclusióni motivate.

'l

«

trenta membri ed è incaricata del preven­
tivo esame Mei bilanci attivi e passivi dello
Stato, delle domande dì crediti supplementari,
e delle leggi di approvazione dei conti. Le
leggi relative alle imposte seguiranno la pro­
cedura ordinaria.

FERRARIS 'CARLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EERRARIS CARLO, presidente della Com­

missione dd finanze. Ho chiesto di parlare 
per ringraziare la Commissione pel regola­
mento dì 8uVer accettata la proposta che io
avevo formulato anche a nome della Commis-

FRACASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRACASSI. Pio domandato la parola per 

esprimere la mia opinione contraria to questa 
proposta di emendamento dell’art. 88, perchè 
mi pare che essa venga a limitare i poteri

j del Senato, perchè se il Senato non può delibe-
rare sopra un emendamento presentato in di­
scussione pubblica da un senatore, ma. prima 
l’emendamento deve essere rinviato al giudìzio 
di una. Commissione, sia pure quella di flnanze 
mi pare che l’autorità del Senato....
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PRESIDENTE. Permetta, onorevole Fracassi ;

_ l’interpretazione che ella dà alla proposta della.. 
Commissione del Regolamento non è esafta. 
L’articolo non propone di rinviare l’emenda­
mento al giudizio dU una Commissione qual­
siasi, ma di rinviarlo alla Commissione di 
finanze perchè riferisca, rimanendo sempre so-_ 
vrano il Senato delle sue decisioni. Ciò è 
diverso.

FRACASSI. Mi pare tuttavia, se ho ben ca­
pito la portata dell’articolo, che ossia, sia pro- 
■prio cosi: domani si discute un disegno di legge 
con un Ufficio centrale che non è la Commis­
sione di finanze; un senatore fa una proposta 
che, può importare una piccola diminuzione di 
entrata o un piccolo aumento di spese.

> Ecco che bisogna sospendere la discussione e 
quell’emendamento va non più aH’Ufficio con­
trale che sta discutendo la legge, ma alla Com-
missione di Finanze. E allora ci sono poi due 
diverse Commissioni. che devono occuparsi
dello stesso argomento a

' In tal modo mi pare che da una parte sfidimi- 
nuisce l’autorità del Senato e d’altra parte si 
rischia di fare confusioni e ostruzionismo.

Ora io credo che questo non sia affatto utile; 
quindi proporrei di sopprimere addirittura l’e­
mendamento.

RAVA. Chiedo la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
RAVA. Io volevo-esprimere alcuni dubbi nel 

senso espresso or ora dall’onorevole Fracassi, 
A me pare che noi veniamo a dare, con questa '
modificazione al regolamento del . Senato, un
potere eccessivo a quattro senatori. Una leggec

che sia urgentissima, una legge che interessa 
il paese, una legge che ha bisogno di essere 
immediatamente approvata, può da soli quattro 
senatori che presentino un emendamento essere 
sospesa e rinviata.

Può essere magari Tesercizio provvisorio o 
un bilancio. Qualsiasi disegno di legge in di­
scussione si deve sottrarre ipso facto all’Ufficio 
centrale che lo ha esaminato e studiato, e si 
porta alla Commissione di finanze, che deve 
poi essere convocata. Essa esaminerà quel di-
-segno di legge e riferirà poi sopra di esso e
su di ogni emendamento proposto. E ciò può t
ripetersi ad ogni articolo !

Avremo - 
Commissioni

, » )

come è facile prevedere - due 
che si occupano della stessa

J’

legge. Ma questo è ancora l’inconveniente di

minore importanza. Quello che mi preoccupa 
è che, in una autorevolissima assemblea Jegi-
sia ti va come questa, di fronte ad un ars’o-

mento politico, finanziario o amministrativo ;

anche della massima urgenza ed importanza.
un senatore con tre suoi amici. può fermare

la discussione e rimandarla. Mi pare che il
passo. dalle norme del regolamento attuale
alle nuove che ci vengono proposte, sia troppo 
ardito; e vorrei avere qualche spiegazione dal-
r illustre relatore, anche per la tranquillità
delle nostre future discussioni e deliberazioni
su materie e su leggi che possono avere evi-

dente urgenza, ed interesse fondamentale per 
il paese.

MELODIA, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, relatore. Avanti tutto è bene che 

noi ci mettiamo nella verità leggeado l’articolo 
attuale. Perchè è bene che tutti sappiano che
adesso qualunque proposta, può il Senato
darla a una Commissione

man-
che non è T ufficio

che l’ha studiata, e darle un tempo per studiarla. 
Leggerò l’articolo attuale che, a quanto pare, 
non è a conoscenza di tutti. L’articolo 88 dice : 
« Ogni emendamento chesia così stato appoggiato 
può venire immediatamente discusso e messo a 
partito: può anche dal Senato rimandarsi all’Uf- 
ficio centrale od alla Commissione che ebbe a 
riferire sulla proposta o risoluzione principale 
od anche ad una nuova Commissione prefig-
gelido insieme il termine entro il quale deb-

bano presentarsi al Senato conclusioni moti­
vate ».

Per-modo che la innovazione che la com­

missione del regolamento a mio mezzo propone
è quella di rendere in un solo caso obbliga­

torio questo rimando, non ad una Commissione
qualsiasi, ma aliti Commissione speciale che è

la più propria per poter discutere gli aumenti
di spese e le diminuzioni di entrate c 1 è la

Commissione di finanze. Per modo che 
niente di nuovo, onorevole Fracassi : 
perfettamente nel vecchio.

non è 

sti amo

La sola differenza è questa, che quello che 
era facoltativo diventa in qualche caso obbli-
gatorio, linvd ì'umori}
mandarsi ad

e quello che poteva ri-
una Commissione ciua] siasi si

manda alla Commissione specializzata. Questc- 
vale anche per la sua proposta onorevole Rava.
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Un senatore qualsiasi, se il Senato lo appoggia, 
può preporre F invio d’ una proposta a una Com­
missione speciale, per modo che questa osser­
vazione esiste sempre. Non si fa che modificare 
lievemente la. portata della disposizione attuale

giata dal senatore Rava, la quale, a quanto
sembra, non fu bene avvertita e abbastanza
considerata. Secondo il testo attuale del rego­
lamento la discussione di un emendamento, che
abbia ripercussioni sul bilancio, può essere

cambiando un « si può » in un « si deve ». Ma
permettetemi di dire, non a nome della Com­
missione ma a nome mio, un’altra ragione. E 
certo che ogni istituzione ha i suoi difetti. Ora 
Fazione legislativa delle assemblee ha sempre 
avuto questo difetto : una proposta fatta nel­
l’aula improvvisamente, poco studiata, da un 
proponente simpatico o che in un momento 
qualsiasi la Camera può approvare alcune volte 
ci porta di fronte ad alcune disposizioni che 
sono in contradizione con il principio infor­
matore della legge, e spesso sono molto più no­
cive che giovevoli. Ora aver messo in questi casi 
una specie di fermo, affinchè il Senato ci ritorni 
su due volte quando si tratta di una proposta che 
riguarda aumenti di. spesa o diminuzione di en­
trate, a me pare che sia cosa da essere ritenuta 
da tutti come ottima. Ma io aggiungo anche 
un’altra ragione che milita in favore di que­
sta idea. Onorevole Rava, lei dice si può ri- 

• mandare, ma il Senato può con il vecchio re­
golamento stabilire .^sso il termine che può
essere anche di due ore. come di 24 ore, un
termine qualsiasi, anche il più breve, quando 
appunto vi sono le ragioni cui Lei accennava 
che rendono necessaria la pq-onta deliberazione.- 
Perciò prego il Senato di volerla accettare, e 
poi, ritorno sempre a quello che ho detto di­
anzi. oggi che vi sono alcuni momenti nella 
vita legislativa di un paese in cui alcune 
nuove disposizioni possono ben essere un in­
dice del modo come l’assemblea pensa. Ora 
è il n omento nel quale dobbiamo prendere
ogni cccasione per poter dimostrare che il
Senato non intende affatto di voler aumenti di 
spesa c. diminuzioni di entrate. Io credo che 
anche questa piccola disposizione che non muta 
che po shissimo al nostro regolamento può ser­
vire come prova del sentimento, che io credo

sospesa, secondo invece la modificazione pro­
posta dovrà sempre essere sospesa. Ora è bene 
che il Senato possa fare distinzione fra caso 
e caso.

FoC(? La faremo !
POZZO. La faremo ? Quando nel regolamento, 

siasi introdotta- una disposizione imperativa, 
assoluta, non si potrà fare distinzione di sorta, 
si-dovrà rispettare il regolamento.’ Non si potrà
convocare di ora in ora la Commissione di
finanze, quindi si arresterà il lavoro del Se­
nato. Io credo che il Senato deve essere sempre 
arbitro di fare quanto crederà, caso per caso. 
Quando crederà che sia il caso di sospendere 
lo farà. Propongo pertanto di sostituire alle
parole « saranno ri messi » queste altre « po­
tranne essere rimessi.

SCIALOJA. Domando di .parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Mi pare evidente che ciò che 

hanno proposto i senatori Fracassi, Rava e 
Pozzo deve accettarsi. Sappiamo tutti che-cosa 
significano nei regolamenti queste disposizioni, 
che possono dar luogo in certi momenti allo 

. ostruzionismo. La proposta della Commissione 
ha precisamente questo carattere, perchè un 
piccolo gruppo di senatori non oggi, che-il 
Senato è un mare tranquille, ma un giorno 
quando diventi tempestoso, potrà arrestare ad­
dirittura la discussione di un progetto di legge.
Non basta perciò la emendazione proposta
dai collega Pozzo; bisogna cmicellare nell’ar­
ticolo anche le parole precedenti, sicché in
luogo di dire « non potranno essere
discussione ma saranno rimessi »

<

messi in
bisogna dire

« potranno essere rimessi ». Ffiò perchè, se si 
lascia la prima parte, riesce inutile emendare 
la seconda. Il capoverso dovrebbe suonare così :

« Gli emendamenti o le aggiunte che impli-
un ani IT. e, al paese di opporsi ad aumenti di cano aumento di spese o diminuzioni di en-
spesa.

POZ SO. Domando di parlare.
PRIi BIDENTE. Ne ha facoltà.
POZ SO. Mi permetto di richiamare l’atten­

zione < el Senato sopra l’importantissima que­
stione sollevata dal senatore Fracassi e appog-

I

frate potranno essere rimessi alla Commissione
di finanze ecc. »

MELODIA, relatore. Doma i do eli parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facol .à.
MELODIA, r alatore. Francamente, la Com-

missione del regolamento mi ha dato il man­
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dato di sostenere la proposta modificazione e abbia prodotto inconvenienti. Perciò prima di 
non essendo la Commissione qui riunita, non ' votare la modificazione che si vuole apjsortare, 
posso dire se essa recede o no dalla sua idea, vorrei sapere se nel Senato si sono verificati 
perciò non mi resta che rimettermi al Senato, ' inconvenienti del genere di quelli che si dicono 
nella speranza che voglia tener conto delle j avvenuti nell’altro ramo del Parlamento; ai- 
ragioni da me esposte a nome della Commis- trimenti mi pare sia come mettere il carro
sione.

FRACASSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRACASSI. Io voterò l’emendamento Pozzo. 

Ho domandato la parola per fare un’altra osser­
vazione a proposito di questo articolo: poiché 
mi pare che la Commissione -del regolamento 
si preoccupi di mettere degli ostacoli a che 
si possano proporre emendamenti ai progetti 
di legge per maggiori spese e per minori en­
trate, mi pare che sarebbe molto più oppor­
tuno, invece di 'dire che l’emendamento deve 
essere appoggiato da quattro senatori, dire che 
deve essere appoggiato da otto o da dieci se­
natori. {Commenti).

Pel resto mi associo all’emendamento del­
l’onorevole Pozzo; non faccio altre proposte.

TORRIGIANI FILIPPO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI FILIPPO. Io confesso che non 

posso essere d’accordo per la modificazione del 
terzo comma, proposta dall’onorevole Scialoja 
ed altri, poiché ritengo che quando si tratta di 
un emendamento presentato all’ improvviso in 
una discussione, non lo si possa discutere e 
votare senza pensarci sopra e senza vedere 
quali conseguenze possono derivarne. Mi ram­
mento i vari incidenti successi a proposito di 
emendamenti votati dalla Camera all’ improv­
viso e che poi portarono a conseguenze che

avanti ai buoi. {A29provazioni).
E, senza tali informazioni, voterò contro 

1’ emendamento.
PRESIDENTE. L’emendamento dell’onore­

vole senatore Pozzo consiste nella cancellazione
delle parole : « non potranno essere messi im-
mediatamente in-discussione »
zione delle altre:

e nella sostitu­
« potranno essere rimessi alla

Commissione di finanze ».
Pongo ai voti l’emendamento dell’onorevole 

senatore Pozzo.
Dopo prova e controprova l’emendamento

del senatore Pozzo è approvato.
Pongo ai voti l’intero articolo 88 

dificato, che rileggo :
Art.-88.

Se un emendamento dopo di

cosi mo-

essere stato
sviluppato dal suo autore non è appoggiato da 
quattro altri Senatori, esso non dà luogo a di­
scussione nè a deliberazione.

Ogni emendamento che sia cosi stato ap­
poggiato può venire immediatamente discusso 
e messo a partito : può anche dal Senato ri­
mandarsi aU’Uffìcio centrale od alla Commi 8-

non potevano umettarsi nemmeno da chi li
aveva proposti. Mi pare che quando alla pro­
posta immediatamente fatta da un senatore per 
emendamenti che portino spese, si contrapponga 
il giudizio traile. Liillo e sereno della Comniis-
sione di finanze, noi ci troviamo di fronte a
una misura prudenziale che non può non es­
sere approvata. Io credo che si tratti di cosa 
utile ed importante.

VITELLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VITELLI. A me sembra che ad emendare 

un regolamento convenga ricorrere principal­
mente per effetto dell’esperienza, quando cioè 
si sia verificato che il regolamento in vigore

sione che ebbe a riferire sulla proposta o ri­
soluzione principale.

Gli emendamenti o le aggiunte che impli­
cano aumento di spese o diminuzione di entrate, 
potranno essere rimessi alla Commissione di 
finanze, prefiggendo insieme un termine entro 
il quale debba la Commissione presentare al 
Senato le sue conclusioni motivate.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
oggi approvati e di quello approvato ieri nonché 
della proposta di riforma al nostro regolamento.

Prego il senatore, segretario, Frascara di far
l’appello nominale.

FRASCARA, seep'etaodo^ 
naie.

fa l’appello nomi-
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Chiusura di votasione.

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito gli onorevoli se­
natori segretari a procedere alla numerazione 
dei voti.

(I senatori, segretari, numerano i voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Albricci, Amerò D' Aste, Annaratone, Artom.I. 9
Badoglio, Barzilai Bava-Beccaris Bellini,

Berenini, Bergamasco, Bergamini, Berio, Bet­
toni, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bollati, Bon- 
compagni, Bonin, Borsarelli, Boselli, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo.
, Calabria, Calisse, Canevari, Cannavina, Ca­
paldo, Carissiuio, Castiglioni, Cefal3g Cimati,
Ciraolo, Cirmeni, Civelli, Cocuzza, Colonna Pro­
spero, Conci, Contarmi, Corbino.

Da Como, D’Alife, Dallolio Alberto, Dallolio
Alfredo, De Amicis Mansueto, De Biasio, Del
Bono, Del Carretto, Del Giudice, Della Noce,
De Novelli» 1 De Riseis, Diaz, Dien O Di -Ro-
bilant, Di Sant’Onofrio, Di Terranova, Di Vico.

Facili, Fano, Ferraris Carlo, Ferraris Mag­
giorino, Ferrerò Di Cambiano, Figoli, Filo- 
musi Guelfi, Fracassi, Francica-Nava, Frascara. 
Fratellini, Fulci.

Gallina, Gailini, Garavetti, Giardino, Gioppi, 
Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, 
Grandi, Grosoli, Guala, Gualterio, Guidi.

Horlis.
Indri, lughilleri.
Lamberti

Loria,
; Leonardi Cattolica ; Libertini

Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Ma­
ri otti, Marsaglia, Martinez, Massarucci, Mat­
tioli, idelodia, Mengarini, Montresor, Morrone,
Mosca

Nava, Niccolini Pietro.
Orlando.
Pagliano ? Palammo, Pausa, Pantano, Pa-

terno, Pavia, Pellerano, Perla, Persico, Rigo- | 
rini, Pincherle, Pipitone, Platino, Podestà, Po- |
iacco, Pozzo, Presbitero, Pullè. 

Quarta, Quartieri.
Rava, Rebaudengo, Ridola, Rolandi-Ricci,

Rossi Teofìlo. ■

Salata, Salvia, Sanarelli, Santucci, Scalori, 
Schanzer, Schiralli, Scialoja, Sechi, Sili, Sini- 
baldi, Sonnino, Spirito, Supino.

Tamassia, Tassoni, Tecchio, Thaon Di Revel, 
Tittoni Romolo, Tivaroni, Tornasi della Torretta, 
Tommasi, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi.

Valli, Valvassori-Peroni, Vanni, Venzi, Vi- 
ganò, Vigliani, Vitelli. . •

Wollemborg.
Zunino, Zupelli.

Risultato ,di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge :

Proroga dell’ esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa per 
l’anno finanziario 1922-23, non approvati entro 
il 31 luglio 1922, fino a quando siano tradotti 
in legge e non oltre il 31 agosto 1922 (N. 518) :

*
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

174
150

24

Proroga delPesercizio provvisorio del bi-
i lancio del Fondo per l’emigrazione per l’eser­

cizio finanziario 1922-23 fino a quando non sia 
approvato per legge, e non oltre il 31 agosto
1922 (N. 519):

Senatori votanti . .

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

174
»

e ❖
151
23

Modificazioni agli articoli 1 , <j, 39 e 88 del
Regolamento {Docicmenti XXXIX) :

Senatori votanti . a 9 9

■'favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

0 9

174
134
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Proroga del termine al 31 dicembre 1922 
per l’espletamento dei procedimenti di respon­
sabilità per ricuperi, a norma delle leggi 18 lu­
glio 1920, n. 1005, e 24 dicembre 1921, n. 1979, 
e del Regio decreto 4 maggio 1922, n. 638, da 
parte della Commissione parlamentare d’inchie­
sta per le gestioni per l’assistenza alle popola­
zioni e per la ricostruzione delle terre liberate 
(N. 503): ,

Sui lavori del Senato.
PRESIDENTE. Il Governo ha proposto che il

Senato proroghi i suoi lavori fino alla risolu-
zione della crisi ministeriale. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

' (Approvata).
Il Senato sarà convocato a domicilio.

0

Senatori votanti .
Favorevoli .
Contrari 0-

Il Senato approva

*

«

174
149
25

La seduta è tolta (ore 17.10).

Licenziato per la stampa il 16 agosto 1922 (ore 20). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute, oubHH<-he.
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